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Concluso 
il contest

“L’Orientamento che
vorrei. Tracce 

di futuro dalla voce
degli studenti”

COINVOLTI GLI ALUNNI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO DI CREMONA 

Protagoniste le idee dei giovani
Laffi: leggere i problemi che sentono come cruciali nei processi di scelta

o di Nicolas Mangano p

    obbiamo u‐
scire dalla
bolla nella
quale sia‐
mo cre‐
sciuti. E bi‐

sogna farlo consapevolmente». Sta
nelle parole di una delle vincitrici il
senso ultimo del contest “L’Orienta‐
mento che vorrei”, organizzato da
Informagiovani nella sua sede di via
Palestro, in collaborazione con As‐
sociazione Industriali nell’ambito
del Progetto GiovaniON, finanziato
da Regione Lombardia e Anci. L’o‐
biettivo del contest? Saper restitui‐
re, in seguito ad un accurato lavoro
di gruppo, la propria idea di orienta‐
mento giovanile, spiegando le mo‐
dalità e i tempi con cui questo do‐
vrebbe aver luogo. Questo, oggi più
che mai, rappresenta un nodo alla
gola di tanti giovani, un tallone d’A‐
chille che in pochi sanno proteggere
e gestire con efficacia. Il turbinio di
vita che colora gli ultimi anni del‐
l’obbligo spesso finisce per distrarre
i giovani, che si ritrovano sempre
più frequentemente impegnati a ter‐
minare la scuola, invece di pensare
al salto successivo. 
Non si fraintenda, negli anni la Scuo‐
la Italiana ha dimostrato un certo in‐
teresse nel provare a fornire un o‐
rientamento che si rispetti agli stu‐
denti, ma ascoltandone i riscontri
sembra esserci un certo “gap” gene‐
razionale a dividere chi l’orienta‐
mento cerca di darlo da chi invece
dovrebbe riceverlo. Il tentativo da
parte degli adulti di far scoppiare la
“bolla di comodità e sicurezza” nella
quale i ragazzi vivono a lungo è chia‐
ro e giustificato dal bisogno che i
giovani hanno di farsi già alle supe‐
riori un’idea chiara di ciò che po‐
trebbe aspettarli nel futuro. Forse,
però, si pecca nella comunicazione
di queste prospettive. A dividerli
sembra esservi un muro: se dalla
parte dei “grandi” già avviati nel la‐
voro e nella vita regna l’incertezza
su come aiutarli, dalla loro i ragazzi
sono certi della non efficacia dei loro
metodi. “Age te ipsum”, ovvero “Fai
da te” avrebbe suggerito un profes‐
sore romano ai suoi studenti se que‐
sti avessero criticato il suo modo di
dare consigli. 
L’esperimento svolto presso l’Infor‐
magiovani di Cremona ha provato a
ridurre questa distanza e a produrre
un nuovo strumento di orientamen‐
to pensato dai giovani per i loro coe‐
tanei. Divisi in 5 gruppi, 26 ragazzi
dalle principali scuole cremonesi
hanno avuto modo di lavorare e con‐
frontarsi sull’Orientamento perfet‐
to, lo stesso che vorrebbero ricevere
loro prima di scegliere la propria u‐
niversità o il primo lavoro post di‐
ploma. Tra lunedì 5 e martedì 6
maggio, si è stati capaci di conden‐
sare una prima parte volta all’idea‐
zione creativa del proprio progetto,
unita poi all’effettiva trasposizione
del lavoro su base comunicativa; in
poche parole, si è giunti ad un’espo‐
sizione finale vera e propria, di fron‐
te ad una giuria selezionata, con tan‐
to di premi in palio.
Pilastro dell’evento, nonché prota‐
gonista delle attività insieme agli
studenti è stato Stefano Laffi, socio‐
logo impegnato nel dialogo e all’a‐
scolto dei ragazzi. Compagno di
viaggio più che adulto che delibera,
Laffi ha affiancato i giovani attraver‐
so le scelte per loro più difficili, come
quella universitaria o lavorativa.
«L’obiettivo di questa due giorni è di
fatto una forma di ascolto, di coin‐
volgimento nel processo ideativo di
un servizio di orientamento che pro‐
vi a leggere i problemi che loro oggi
sentono come cruciali nei processi
di scelta. Parliamo soprattutto di
studenti e studentesse delle scuole
superiori che devono fare una scelta
post diploma e che fanno fatica ad o‐
rientarsi perché tutto cambia molto
velocemente: le competenze, i nomi
delle facoltà universitarie e dei me‐
stieri. Risulta difficile anche capire
se partire o restare». 
Nel momento in cui continuano a
costituirsi nuove e innumerevoli

«D

strade le une sulle altre, si rende dif‐
ficile (se non impossibile) fare una
scelta sicura. Per Laffi è la velocità
con cui oggi tutto cambia e nulla re‐
sta come prima a rappresentare un
problema per i ragazzi: «Ci sono più
facoltà universitarie, più possibilità
di scelta. C’è un estero che un tempo
era meno accessibile e che si apre,
ma contemporaneamente anche si
chiude come conseguenza di certe
frontiere. Londra, ad esempio, era u‐
na meta, l’Inghilterra lo era molto
più di quanto non sia ora. Ma la nuo‐
va Inghilterra ora è l’Olanda, perché
ha convertito le facoltà di molte uni‐
versità in inglese e quindi intercetta
probabilmente una quota significa‐
tiva di chi prima andava in Inghilter‐
ra. E poi ci sono mestieri nuovi, com‐
petenze nuove che non hanno anco‐
ra un nome e quindi c’è tanta incer‐
tezza. ll tema non è tanto trovare un
lavoro perché queste generazioni,
visti i pochi giovani disponibili e l’al‐
ta domanda, almeno in certe parti
d’Italia, probabilmente loro il lavoro
ce l’avranno. Ma è trovare il lavoro
giusto la cosa difficile». 
È nello scenario attuale che un o‐
rientamento all’avanguardia diven‐
ta fondamentale per aiutare i ragaz‐
zi nel momento della decisione. «Co‐
sì è nata l’idea di provare a fare una
forma di contest, una gara a squadre
in cui far formulare loro progetti che
ridisegnino un servizio di orienta‐
mento commisurato con le loro do‐
mande attuali, che trovi le risposte
che loro stanno cercando nel mon‐
do». Sono dunque stati tre i macro o‐
biettivi da portare a termine, ovvero
definire l’orientamento per come lo
si desidera davvero, offrire altret‐
tanti spunti sul tema “giovani e lavo‐
ro” e presentare l’esempio perfetto

di “orientamento in entrata” che si
avrebbe desiderato ricevere una
volta iniziato il liceo. «I ragazzi che
hanno fatto parte di questo contest
sono partiti tutti insieme per una
palestra di pensiero divergente ini‐
ziale, per provare ad allenare i pro‐
cessi ideativo‐creativi. Poi, hanno
cominciato ricevendo dei compiti
progressivi di rilancio su come
strutturare un servizio di orienta‐
mento che funzioni davvero, per co‐
me loro sentono il tema dell’orienta‐
mento. Ad ogni task, in circa due ore
di lavoro, sono stati chiamati a for‐
mulare delle proposte di progetti.
Nel secondo giorno questi elaborati
hanno preso una forma di comuni‐
cazione che è stata presentata alle
giurie chiamate a valutare il proget‐
to più convincente e più sostenibi‐
le». 
Due sono state le commissioni chia‐
mate a giudicare e premiare i lavori
migliori. La prima, formata da tre e‐
sperti dei settori orientativo e lavo‐
rativo (Davide Nicoletti, Vicepresi‐
dente Giovani Industriali; Silvia Lan‐
zoni, responsabile comunicazione di
Credito Padano; Sara Signorini, o‐
rientatrice e referente Area Migran‐
ti; Maria Sara Rota, orientatrice e‐
sperta di Informagiovani Cremona),
ha analizzato nel dettaglio le propo‐
ste delle cinque squadre sofferman‐
dosi su criteri specifici come concre‐
tezza e innovazione. La seconda giu‐
ria, formata invece da Alice Masser‐
dotti (Anguissola) e da Nicolas Man‐
gano (Manin), entrambi studenti
coetanei dei partecipanti, ha valuta‐
to con più ampio respiro le proposte
avanzate, scegliendo quella che po‐
trebbe essere loro più d’aiuto nella
ormai prossima scelta universitaria.
Al termine delle esposizioni sono
state le squadre numero 4 e 5 ad ag‐
giudicarsi i premi delle giurie: grazie
alla qualità delle idee e alla loro fat‐
tibilità, i due gruppi hanno saputo
spiegare con efficacia la loro idea di
orientamento, ponendola su ampie
basi di realtà. Le proposte avanzate
verranno effettivamente messe in
pratica nel prossimo futuro, verifi‐
cando se l’orientamento fatto dai
giovani per i giovani possa davvero
rappresentare una svolta.

Alcuni
momenti
dell’attività
che ha
coinvolto 
gli studenti:
17 i ragazzi
hanno vissuto
una due
giorni
intensiva 
di progetta-
zione
accompagnati
dal sociologo
Stefano Laffi
(in alto 
a destra)
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PROGETTI VINCITORI

Il premio della giuria degli esperti è stato assegnato alla
squadra composta da
Marta Bassignani – Liceo “D. Manin”
Ghita Nasri – I.I.S. “A. Ghisleri”
Marco Lodigiani – I.I.S. “Stanga”
Jacopo Martinelli – Liceo “G. Aselli”
Anna Vignoni – Liceo “S. Anguissola”
I ragazzi hanno proposto un percorso orientativo quin-
quennale che, partendo dall’analisi e valutazione delle
proprie abilità e competenze, accompagni gli studenti in
attività innovative e diverse ogni anno sui temi forma-
zione, lavoro, conoscenza del territorio e delle sue eccel-
lenze. 

Il premio della giuria dei giovani è stato attribuito alla
squadra composta da 
Filippo Daupaj – I.I.S. “A. Stradivari”
Elmaiss Firdaouss – I.I.S. “A. Ghisleri”
Allegra Guarneri – I.I.S. “A. Stradivari”
Giacomo Piccioni – Liceo “S. Anguissola”
Giorgio Salti – I.I.S. “j. Torriani”
Martina Vallesi – I.I.S. “Stanga”
È stata apprezzata particolarmente la proposta di perso-
nalizzazione degli interventi di orientamento in classe, la
richiesta di approfondimento sugli ITS e la presentazione
dell’idea.

I progetti vincitori si sono distinti per innovazione e origi-
nalità della proposta, fattibilità e concretezza, sostenibilità
e presentazione.
Ogni partecipante ha ricevuto un voucher premio, mentre
alle squadre vincitrici è stato assegnato un ulteriore rico-
noscimento per il risultato raggiunto.


